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ANNALISA BENETOLO
Padova, Galleria La Teca, dall’11 ottobre al 2 novembre 2014

Quando sognare diventa poesia dipinta
La storica Galleria La Teca di Padova, sita via Umberto I°, 56, nella sua pluriennale attività nel 
campo dell’arte  moderna e contemporanea ha la prerogativa di dedicare del tempo e parte degli 
spazi espositivi  alla  promozione e presentazione  di promettenti nuovi talenti.
E’ per i collezionisti, che cercano nuove opportunità di investimento, che la Galleria crea 
interessantissimi eventi che lasciano un segno, questa volta l’appuntamento dell’ 11 Ottobre è 

l’occasione per  presentare   la personale di Annalisa Benetolo, il titolo  coniato da  Angelo Rinaldi 
“Quando sognare diventa poesia dipinta” ha una incredibile sintonia con quanto l’artista vuole 
trasmettere con le sue creazioni.
La mostra rimarrà aperta dal 11 Ottobre al 2 Novembre 2014
Orari Galleria 10,30- 12,30 / 16,30 – 19,30 chiuso: domenica, Lunedì, Martedì.

Annalisa,
una timida signora che non sogna in bianco e nero:

auto Ferrari, grandi feste mondane in sfavillanti vestiti;
non sogna di essere principessa in un castello incantato.

Sogna a colori:
alberi, ciuffi d’erba, acqua, fiori e ci regala i suoi sogni appoggiandoli lievemente sulla tela.

Ed ecco per incanto o per poetica magia:
Alberi fioriti, con i rami protesi verso il cielo a chiedere un bacio al sole,

Ciuffi d’erba e fiori che si stagliano con i loro tenui colori nell’orizzonte infuocato.
Un tranquillo e poetico laghetto, contornato da betulle e salici che si specchiano a gara nelle limpide acque.

Il pensiero dell’uomo in una atmosfera incantata e rarefatta,
ove un ramo di tenere e timide foglioline fa timidamente capolino.

Il maestoso Gelso, imperante in un cielo pieno d’estate.
Un focoso e ardito tramonto, che lascia il ricordo della giornata e la promessa di un ritorno.

Un insieme di alberi che bisbigliano tra loro.
Il Re Pesco, che troneggia con la sua chioma fiorita di un rosa aranciato.
Le orgogliose Pavere indecise che ondeggiano in una calda brezza estiva.

Il Glicine, intento ad accarezzare la terra con i suoi profumati fiori.
e

i giunchi dorati, che nella tiepida estiva brezza mattutina, spettegolano in compagnia dei passeri.
Questi sono i poetici sogni che ci dona

Annalisa Benetolo.
Rassomigliano a lei i suoi dipinti, mai invadenti e prepotenti ma,

 tranquilli, rasserenanti pieni di quella bellezza impalpabile che solo la poesia sa esprimere.

Angelo Rinaldi Boarolo

«Il pesco», 2014, cm. 40 x 40. «L’uomo e il suo pensiero», 2014, cm. 40 x 40.


